FASE DI LAVORO: TRAVI E SOLAI DI PIANO
	  


Esecuzione delle casserature e  delle armature di sostegno, preparazione e montaggio delle armature delle travi di piano e dei solai, getto di calcestruzzo.
· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Attrezzi manuali di uso comune  
· Autobetoniera
· Autocarro
· Autopompa per getto
· Sega a denti fini
· Trancia-Piegaferri
·  Puliscitavole
· Gru
· Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

· Ponte su cavalletti

· Scala in metallo

· Ponteggio metallico
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Inalazione di polveri e fibre
	Probabile
	Modesto
	Notevole

	· Rumore
	Probabile
	Modesto
	Notevole

	· Elettrocuzione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Seppellimento, sprofondamento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta di materiale dall'alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta dall'alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Microclima
	Probabile
	Lieve
	Accettabile

	· Getti e schizzi
	Probabile
	Lieve
	Accettabile

	· Movimentazione manuale dei carichi
	Probabile
	Lieve
	Accettabile

	· Scivolamenti, cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  ( Art 75 - 77 del D.lgs. n.81/08 )
· Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è rappresentato dai ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di lavoro.Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali
· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante ( Art 77 del D.lgs. n.81/08 )
· Non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di preparazione del solaio (posa forati dei solai, posa del ferro) e del getto, si deve provvedere a proteggere con regolari parapetti i margini aperti dei solai stessi, a meno che non siano già predisposti i ponteggi al piano ( Art 129 del D.lgs. n.81/08 )
· Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere protette al momento stesso del disarmo al fine di evitare la caduta di persone attraverso le medesime
· Le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla fase di armatura, i parapetti devono essere poi rifatti subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere
· Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto
· Dopo la maturazione del getto, l'asportazione dei puntelli e delle casseforme va effettuato gradatamente
· Durante il disarmo va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante sbarramenti od altri opportuni accorgimenti. E' vietato gettare elementi dall'alto indiscriminatamente.(Art. 145 del D.lgs. n.81/08 )
· Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria sono esposti al rischio di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo
· Le travi  ed i solai devono essere solidamente sostenuti o puntellati fino all'entrata in efficienza dei collegamenti definitivi alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili.
· Durante i getti di calcestruzzo e durante i disarmi, è indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa ( Art 129 del D.lgs. n.81/08 )
· Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali
· Fare attenzione quando si transita nel raggio di manovra dei mezzi meccanici ( Allegato V del D.lgs. n.81/08 )
· Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai chiodi e le "mascelle" raccolte in appositi gabbioni
· Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie. Se occorre tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l'avvicinamento di altre persone. Disporre sempre la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita.
· Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole affiancate ( Allegato XVIII del D.lgs. n.81/08 )
· Fare attenzione negli spostamenti nel cantiere e tenere pulito e in ordine il luogo di lavoro
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore
DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	NOTE

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e gli interventi di manutenzione
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che

possono causare fenomeni di abrasione/taglio/perforazione delle mani
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 ( Testo Unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro ) – Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punti 3, 4 n.5

UNI EN 388(2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Caduta di materiale e/o attrezzi 
	Casco Protettivo

[image: image2.jpg]



	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Rif.Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 ( Testo Unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro ) – Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punti 3, 4 n.1
UNI EN 11114(2004)

Dispositivi di protezione individuale.  Elmetti di protezione. Guida per la selezione

	Contro la proiezione di materiali
	Occhiali di protezione
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 ( Testo Unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro ) – Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punti 3, 4 n.2

UNIEN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e/o per caduta di materiali o utensili vari
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 ( Testo Unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro ) – Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punti 3, 4 n.6

EN344/345(1992)

Requisiti e metodi di prova per calzature di sicurezza, protettive e occupazionali per uso professionale

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che

possono causare fenomeni di abrasione/taglio/perforazione
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 ( Testo Unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro ) – Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punti 3, 4 n.7

UNI EN 340/04

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Inalazione di polveri/vapori dannosi, in luoghi non areati
	Mascherina
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	L’azione protettiva è efficace solo se il DPI è indossato e allacciato correttamente.

E’ da considerare esaurito quando l’utilizzatore fatica a respirare
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 ( Testo Unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro ) – Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punti 3, 4 n.4

UNI 10720(1998)

Guida alla scelta e all’uso degli apparecchi di protezione delle vie respiratorie

	Durante l’uso della smerigliatrice per ridurre i rischi da rumore
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 ( Testo Unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro ) – Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punti 3, 4 n.3

EN 352-1 (1993)

Protettori auricolari. Requisiti di sicurezza e prove. Parte 1: cuffie
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